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Tutti coloro che vogliono contribuire con articoli inerenti

l’attività arbitrale o per considerazioni e commenti,

possono inviare i loro scritti a:

Giovanni Raimondo (responsabile del giornalino, GAP di Ragusa)

munnu@hotmail.it  -  giornalino.refereeing@gmail.com
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NB:  inviateci  gli indirizzi e-mail dei colleghi che ancora non conoscono il nostro giornalino !!
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Aspetto e Preparazione Fisica
- Fisico Atletico
- Fluidità di movimento e corsa
- Cambi di ritmo
- Capacità di recupero

Lavoro di Coppia & Squadra
- Collaborazione e contatto visivo con il collega e gli UdC
- Gestione Sospensioni e Sostituzioni
- Aree di Competenza e Aiuti

Meccanica
- Box in – Transizioni – Penetrazioni – Attraversamenti – Pressing – Raddoppi – Angoli – Con-

gelamento – Segnalazioni 
Tecnica Arbitrale

- Applicazione immediata di un metro adeguato
- Trasmettere sin dai primi fischi  “la certezza di cosa si può fare”
- Capacità di adeguare il metro (NO CAMBIARLO!) ai nuovi ritmi
- CORRETTO bilanciamento tra  “fischi e non fischi”
- Corretto bilanciamento tra falli e violazioni
- Decisioni di qualità (FISCHI E NON FISCHI)

Comportamento e Disciplina
- Mostrare fermezza
- Essere corretti, ovvero rispettare per essere rispettati
- Utilizzare la giusta gradualità nei provvedimenti
- Capire quando applicare un provvedimento disciplinare senza incorrere nell’effetto “boome-

rang”
- Applicare provvedimenti adeguati alla gravità della colpa
- USARE  IL  “BUON SENSO”

Situazioni Particolari
- Comunicazione – Cronometro – 24” – Interferenze – Possesso Alternato – Falli in Situazioni 

Speciali – Errore Correggibile – Errore Tecnico – Falli Antisportivo e da Espulsione – Fallo 
durante un Intervallo – Rissa – Ultimo Tiro

Conduzione Gara
- Trasmettere sicurezza in ogni intervento sin dall’inizio
- Essere decisi e fermi, ma con naturalezza (autorevolezza)
- Collaborazione e contatto continuo con collega e UdC
- Lettura continua della gara con immediati adeguamenti alle nuove situazioni createsi (ANTI-

CIPARE)
- Fattivo aiuto al collega con supporto in momenti critici
- Dimostrare uniformità e prontezza nelle decisioni più critiche
- Assenza di condizionamenti esterni
- Coraggio e tranquillità nella presa di decisioni risolutive della gara
- USARE  IL  “BUON  SENSO” 2
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      Aspetto e Preparazione Fisica
- Sovrappeso
- Vizi di postura
- Calo fisico

Lavoro di Coppia & Squadra
- Arbitraggio individuale
- Sovrapposizione di competenza
- Prevaricazione (tecnica – gestionale – comportamentale)

Meccanica
- Staticità
- Occhi sempre sulla palla
- Seguire la parabola di tiro da guida
- Prossimità alle righe

Tecnica Arbitrale
- Metro altalenante
- Ricorrenti errori di valutazione
- Evidente cambio di metro
- Rovesciamento di valutazioni
- Numerose errate valutazioni che arrivano a determinare il risultato

Comportamento e Disciplina
- Permettere un insistente colloquio 
- NON ASCOLTARE
- Parlare troppo
- Gestualità plateali e non conformi
- Utilizzare un “autoritarismo” non giustificato
- Farsi mancare di rispetto in modo evidente/plateale senza prendere provvedimenti

Conduzione della Gara
- Insicurezza nel fischio
- Incertezza nella decisione giusta
- Errata lettura della gara
- Decisioni conflittuali con il collega e/o con il tavolo
- Mancata anticipazione dei problemi
- Crearsi problemi
- Evidente mancanza di decisione in momenti topici
- Condizionamenti ambientali
- Mancanza di coraggio in decisioni che determinano il risultato
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Colloquio pre-gara
- Seguire uno schema
- Dialogo aperto, confronto delle diverse esperienze
- Non parla solo il 1° arbitro, ciascuno partecipa attivamente per prendere accordi oltre al re-

sto, soprattutto su: tiri a canestro in concomitanza al suono della sirena di fine tempo (es: 
fine periodi – fine gara – scadere dei 24”)

Obiettivo
- Creare una squadra organizzata
- Per arrivare al regolare e corretto svolgimento della gara
- Per raggiungere la migliore prestazione possibile SEMPRE

Comunicazione  arbitri-UdC durante il gioco
- Contatto visivo
- Possesso alternato
- Cambi normali e time-out (richiesta di effettuazione)
- Time-out (attuazione)
- Dopo time-out
- Ripresa del gioco
- Tiri liberi e blocchi di tiri liberi
- Proteste tesserati
- Ultimi 2 minuti: comunicazioni + punto di rimessa

CRONOMETRISTA
- Inizio gara
- Fine gara
- Malfunzionamento attrezzatura
- Particolarità attrezzatura

REFERTISTA
- Giocatori esclusi
- Numero time-out
- Doppio antisportivo
- Bonus
- Freccia possesso alternato
- Sequenza falli
- Aiuto tiratore dopo time-out
- Tecnico allenatore/panchina
- Disaccordo referto tabellone

ADDETTO ALLʼAPPARECCHIO DEI 24”
- Violazione evidente 24”
- Mal funzionamento dellʼapparecchio
- Linea metà campo
- Angolo cieco anello
- Azioni confuse con cambio possesso
- Contatto visivo per ogni rimessa in gioco + OK
- Segnale reset/no reset violazioni
- Attendere indicazioni punto rimessa difesa/attacco se vicino linea centrale

UFFICIALI  DI  CAMPO – COME LI VOGLIAMO e...
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Colloquio pre-gara
- Ascoltare e basta.. (Deve essere un colloquio, un dialogo e non un monologo).

Obiettivo opposto alle aspettative
- Fornire una prestazione costellata di errori, nel punteggio progressivo della gara, nel numero 

dei falli dei giocatori, nellʼuso dei cronometri, ecc
Comunicazione  arbitri-UdC durante il gioco

- Mancanza di contatto visivo con gli arbitri
- Dimenticare di girare la freccia p.a.
- Cambi e time-out non conformi
- Impreparati alla ripresa del gioco dopo cambi e time-out
- Non riconoscere lʼinizio e la fine di un blocco di tiri liberi
- “Rispondere per le rime”(!) alle provocazioni verbali dei giocatori e delle panchine e non av-

vertire lʼarbitro più vicino
- Deconcentrarsi negli ultimi 2 minuti di gara

Cronometrista
- Ritardare/anticipare lʼavvio/arresto del cronometro nelle numerosissime situazioni di gara
- Non avvertire immediatamente lʼarbitro più vicino del sopravvenuto malfunzionamento del-

lʼapparecchio
Refertista

- Consentire, per sostituzione, il rientro sul terreno di gioco a giocatore escluso
- Sbagliare nel computo di: punteggio progressivo della gara, numero dei falli di ciascun gioca-

tore, del bonus di squadra, del numero dei time-out per tempo di gara, ecc
- Dimenticare di girare la freccia p.a. soprattutto in situazioni di salto a due che si verificano 

durante la gara, oltre, ovviamente, a quelle dʼinizio periodi
- Mancanza di controllo della corrispondenza referto/tabellone
- Fischiare per concedere sostituzione/sospensione a palla viva
- Fischiare senza attendere la fine degli eventuali richiami arbitrali a giocatori/panchine a palla 

morta e cronometro fermo
- Non richiamare immediatamente lʼattenzione dellʼarbitro che sta segnalando un numero di 

maglia frainteso o mal capito dai componenti del tavolo
Addetto allʼapparecchio dei 24”

- Resettare in modo non conforme
- Non “percepire” il cambio di possesso palla
- Non avvertire immediatamente durante il gioco lʼarbitro più vicino del malfunzionamento del-

lʼapparecchio
- Non tener conto della regola dei 14” per la fretta di resettare
- Non cercare la collaborazione degli altri componenti della squadra nel caso in cui è dubbioso 

il tocco o meno della palla sullʼanello nel caso di un tiro allo scadere dei 24”
   Queste ed altre inadempienze, oltre che ad essere, a volte, di difficile soluzione, fanno perdere 
tempo prezioso nello svolgimento della gara e, spesso sono foriere di frizioni, di nervosismi, di in-
terventi spropositati di giocatori e di componenti delle panchine che costringono la squadra arbitrale 
a prendere provvedimenti disciplinari drastici, fuori luogo, provocati solo dalla “disattenzione” di chi 
non svolge la propria funzione ed è del tutto impreparato a svolgere i compiti inderogabili cui è 
chiamato con la designazione. NB: ci riferiamo alla squadra arbitrale, tutta!
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